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ANNO XXX - N° 2 DEL 5 GENNAIO 2014 - II DOMENICA DI NATALE - ANNO A - BIANCO 

Calendario della Settimana 
 
Domenica 5 S. Edoardo Confessore 
Lunedì 6 Epifania del Signore; S. Carlo da Sezze 
Martedì 7 S. Raimondo de Peñafort; S. Crispino; S. Ciro 
Mercoledì 8 S. Severino; S. Lorenzo Giustin.; Ss. Luciano e c 
Giovedì 9 S. Marcellino; S. Adriano; S. Fillano 
Venerdì 10 S. Gregorio di Nissa; S. Milziade 
Sabato 11 S. Igino; S. Paolino di Aquileia 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 1,1-18) 
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo 

era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto 

per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che 

esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la 

luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. 

Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. 

Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, 

perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, 

ma doveva dare testimonianza alla luce. Veniva nel mondo la 

luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il 

mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo 

ha riconosciuto.Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accol-

to. A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventa-

re figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, 

non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, 

ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece carne e ven-

ne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la 

sua gloria, gloria come del Figlio unigenitoche viene dal Pa-

dre, pieno di grazia e di verità. Giovanni gli dà testimonianza 

e proclama: «Era di lui che io dissi: Colui che viene dopo di 

me è avanti a me, perché era prima di me».Dalla sua pienez-

za noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la 

Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità venne-

ro per mezzo di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il 

Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che 

lo ha rivelato. 
 

Cari fratelli e sorelle! 
La liturgia di questa domenica ripropone il Prologo del 
Vangelo di san Giovanni, proclamato solennemente nel 
giorno di Natale. Questo mirabile testo esprime, nella 
forma di un inno, il mistero dell’Incarnazione, predicato 
dai testimoni oculari, gli Apostoli, in particolare da Gio-
vanni, la cui festa, non a caso, si celebra il 27 dicembre. 
Afferma san Cromazio di Aquileia che “Giovanni era il 
più giovane di tutti i discepoli del Signore; il più giova-
ne per età, ma già anziano per la fede» (Sermo II,1 De 
Sancto Iohanne Evangelista, CCL 9a, 101). Quando leg-
giamo: “In principio era il Verbo, e il Verbo era presso 
Dio e il Verbo era Dio” (Gv 1,1), l’Evangelista – para-
gonato tradizionalmente ad un’aquila – si eleva al di so-
pra della storia umana scrutando le profondità di Dio; 
ma ben presto, seguendo il suo Maestro, ritorna alla di-
mensione terrena dicendo: “E il Verbo si fece car-

ne” (Gv 1,14). Il Verbo è “una realtà vivente: un Dio che 
… si comunica facendosi Egli stesso Uomo» (J. Ratzinger, 
Teologia della liturgia, LEV 2010, 618). Infatti, attesta 
Giovanni, “venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo 
contemplato la sua gloria” (Gv 1,14). “Egli si è abbassato 
ad assumere l’umiltà della nostra condizione – commenta 
san Leone Magno – senza che ne fosse diminuita la sua 
maestà” (Tractatus XXI, 2, CCL 138, 86-87). Leggiamo 
ancora nel Prologo: “Dalla sua pienezzanoi tutti abbiamo 
ricevuto:grazia su grazia” (Gv 1,16). “Qual è la prima gra-
zia che abbiamo ricevuto?” – si chiede sant’Agostino e ri-
sponde – “È la fede”. La seconda grazia, subito aggiunge, è 
“la vita eterna” (Tractatus in Ioh. III, 8.9, CCL 36, 2-
4.25).Alla Vergine Maria, che il Signore ha affidato come 
Madre al “discepolo che Egli amava”, chiediamo la forza 
di comportarci come figli “generati da Dio” (cfr Gv 1,13), 
accogliendoci gli uni gli altri e manifestando così l’amore 
fraterno. 
 (Dall’Angelus di Benedetto XVI, del 02.01.2011) 
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Avvisi 

♦ Durante la settimana riprendono gli incotri di cateche-
si per i bambini e i ragazzi dell’Iniziazione Cristiana 

♦ Campo Estivo Parrocchiale: dal 5 al 12 luglio 2014, 
località Ovindoli (Aquila). Per informazioni e preno-
tazioni rivolgersi presso la segreteria parrocchiale; 

♦ Pellegrinaggio Parrocchiale in Terra Santa: dal 25 a-
gosto al 01 settembre 2014. Per informazioni e preno-
tazioni rivolgersi presso la segreteria parrocchiale; 

♦ Concerto gratuito di Musica Lirica: sabato 18 gen-
naio 2014 ore 19,00 (Chiesa Parrocchiale) 

♦ Presentazione libro: “La forza degli anni”, a cura 
della Comunità di sant’Egidio. Sabato 25 gennaio 20-
14 ore 16,30 (Sala Giovanni Paolo II)  

Appello 
Cercasi volontarie per la pulizia in Chiesa e negli ambienti 
comuni, il martedi e il venerdì mattina. Grazie! 

Defunti 
Patrizi Marisa (83) 
Fulgigna Luigi (85) 



Giovedì 09 gennaio  
ore 07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore 08,30 S. Messa  
ore 16,00 S. Messa Casa di Cura: Le Querce (via No-

mentana 253) 
ore 17,30 Rosario 
ore 18,00 S. Messa  
ore 18,30 S. Messa (Noment. Hosp.) 

ore 20,30 Pregh. Rinnovamento nello Spirito Santo 

 
Venerdì 10 gennaio 
ore 07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù R.)  

ore 08,30 S. Messa  
ore 09,00 Pulizia Chiesa e ambienti comuni  
ore 15,00 Ora della Misericordia 
ore 18,00 S. Messa  
ore 18,30 S. Messa (Noment. Hosp.) 
 

Sabato 11 gennaio 

ore 07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore 08,30 S. Messa 
ore  18,00 S. Messa festiva 
 
Domenica 12 gennaio - Festa Battesimo del Signore 
ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.)  

ore 08,00 S. Messa  
ore 08,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 09,30 S. Messa  
ore 10,00 S. Messa (Noment. Hosp.) 

ore 11,00 S. Messa  
ore 18,00 S. Messa  
ore 21,00 S. Messa 

Dal Calendario Parrocchiale 

In questa settimana siamo invitati a pregare 

per le vocazioni alla vita sacerdotale 
 

Sabato 04 dicembre 

ore 07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore 08,30 S. Messa 
ore  18,00 S. Messa festiva 
 
Domenica 05 gennaio - II dopo Natale  
ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.)  

ore 08,00 S. Messa  
ore 08,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 09,30 S. Messa  
ore 10,00 S. Messa (Noment. Hosp.) 

ore 11,00 S. Messa  
Solennità della Epifania 

ore 18,00 S. Messa della solennità 
ore 18,00 Ordinazione Diaconale di Alessandro Parisi e 

Lorenzo Ucciero (Farfa) 

ore 21,00 S. Messa  
 
Lunedì 06 gennaio  
ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.)  

ore 08,00 S. Messa  
ore 08,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 09,30 S. Messa  
ore 10,00 S. Messa (Noment. Hosp.) 

ore 11,00 S. Messa   
ore 18,00 S. Messa presieduta da S. Ecc. Mons. Ernesto 

Mandara, benedizione dei bambini e bacio del 
Bambino Gesù 

N.B. Non si celebra la S. Messa delle ore 21,00 

 
Martedì 07 gennaio  
ore 07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore 08,30 S. Messa 
ore 09,00 Pulizia Chiesa e ambienti comuni  
ore 18,00 S. Messa  
ore 18,30 S. Messa (Noment. Hospital) 

ore 21,00 Ultreya Cursillo de Cristianidad 
 
Mercoledì 08 gennaio 
ore 07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore 08,30 S. Messa  
ore 09,30 Lectio Divina: cap. 14 dell’Apocalisse 
ore 15,30 Esposizione Eucaristica 
ore 16,00 Ora di Riparazione Eucaristica 
ore 17,00 Lectio Divina: cap. 14 dell’Apocalisse 
ore 18,00 S. Messa ed Esposizione Eucaristica 

ore 21,00 Lectio Divina: cap. 14 dell’Apocalisse. 
 

Dal Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica: 

 
106. Che cosa rivelano le tentazioni di Gesù nel deser-
to? 
Le tentazioni di Gesù nel deserto ricapitolano quella di A-
damo nel paradiso e quelle d'Israele nel deserto. Satana 
tenta Gesù nella sua obbedienza alla missione affidatagli 
dal Padre. Cristo, nuovo Adamo, resiste e la sua vittoria 
annuncia quella della sua passione, suprema obbedienza 
del suo amore filiale. La Chiesa si unisce a questo Mistero 
in particolare nel tempo liturgico della Quaresima. 
 
107. Chi è invitato a far parte del Regno di Dio, annun-
ciato e realizzato da Gesù? 
Gesù invita a far parte del Regno di Dio tutti gli uomini. 
Anche il peggior peccatore è chiamato a convertirsi e ad 
accettare l'infinita misericordia del Padre. Il Regno appar-
tiene, già qui sulla terra, a coloro che lo accolgono con 
cuore umile. È ad essi che sono rivelati i suoi Misteri. 
 

(segue) 


